
D 
opo oltre un mese dalle ele-
zioni politiche del 4 marzo, 
ancora è lontana la formazio-
ne di un governo a causa del-

le decise e insormontabili (al momento)
prese di posizione dei due leader che 
hanno vinto le elezioni: Di Maio per il 
Movimento 5 Stelle, risultato il primo 
partito con il 32% di voti, e Salvini lea-
der della coalizione del Centrodestra 
che ha raggranellato più del 37% di suf-
fragi. Tuttavia i veti che da Di Maio so-
no stati posti a Salvini (esclusione cate-
gorica di Forza Italia e Silvio Berlusconi 
dalla formazione di un possibile gover-
no), hanno sin qui prodotto soltanto 
tensioni tra i due senza portare fino a questo mo-
mento ad alcun accordo.  
Di più Di Maio continua a strizzare l’occhio al Par-
tito Democratico, ma senza Renzi: anche questo un 
altro dictat che non fa che accrescere le difficoltà 
per un dialogo costruttivo che miri a dare al Paese 
un governo in grado di governare e di essere soste-
nuto dai necessari numeri in Parlamento. 
Intanto il Presidente della Repubblica Mattarella ha 
già terminato il primo giro di consultazioni al Quiri-
nale, dal quale è emerso che, al momento, nessuna 
forza politica o coalizione ha i numeri per formare 
un governo.  
Secondo alcuni opinionisti la partita rimane sospesa 
fino alle elezioni regionali in Friuli Venezia Giulia e 
in Molise. Riprenderà una volta conosciuto l’esito 
di questa nuova consultazione, dalla quale dovreb-
bero emergere dei risultati politici favorendo o il 
Movimento 5 Stelle o la Lega che in Friuli, assieme 
a Forza Italia e Fratelli d’Italia, spera di subentrare 
all’uscente Partito Democratico di Debora Serrac-
chiani che ha governato la regione autonoma negli 
ultimi cinque anni. 
Quindi al momento tocca ancora al dimissionario 
Governo Gentiloni rappresentare l’Italia agli impor-
tanti appuntamenti europei ai quali sarebbe stato 
sicuramente auspicabile la presenza di un Governo 
forte e nel pieno possesso dei propri poteri.    
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Governo ancora  
in alto mare  

Osservatorio politico nazionale Verso le elezioni amministrative 

Ecco i maggiori candidati 
sindaco di Vicenza 

O 
ltre al candidato del centro sinistra 
Otello Dalla Rosa, a correre per lo 
scranno più alto di Palazzo Trissino alle 
prossime amministrative, ci sarà pure 

Francesco Di Bartolo, proposto dal Movimento 5 
Stelle, Fabio Mantovani in rappresentanza del cen-
trodestra e per le Liste Civiche si presenterà agli 
elettori vicentini Francesco Rucco. 
Ecco di seguito una sintetica descrizione di questi 
quattro candidati. 

 
Fabio Mantovani 
Nato nel 1963, è avvocato e presi-
dente dell’ordine degli avvocati di 
Vicenza. E’ il candidato sindaco per il 
centro destra appoggiato dalla Lega 
e da Forza Italia. Non vanta partico-
lari esperienze politiche. 
 
Francesco Rucco 
Nato nel 1974, si è laureato in legge 
nel 1999 all’Università si Padova ed 
è avvocato. Già Presidente della Cir-
coscrizione 3 Postumia, è stato con-
sigliere comunale per il Popolo della 
Libertà fino al 2013. E’ il candidato 
sindaco delle liste civiche. 
 
Francesco Di Bartolo 
Risiede a Vicenza ed esercita l’attivi-
tà di avvocato. Vanta alcune espe-
rienze politiche anche nell’Italia dei 
Valori. Tra i suoi programmi in caso 
di elezione a sindaco, la tutela delle 
bellezze di Vicenza e la sicurezza in 
Campo Marzio. 
 

Otello Dalla Rosa 
Nato a Vicenza, è manager di una 
importante azienda vicentina. Vanta 
esperienze politiche nel centrosini-
stra. Il suo slogan in questa campa-
gna elettorale è Diamo più voce alle 
periferie. E’ il candidato sindaco per il 
centrosinistra. 

  



Attualità 
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L 
a dichiarazione dei reddi-
ti è il documento contabi-
le mediante il quale i cit-
tadini-contribuenti comu-

nicano al Fisco Italiano quali sono 
stati i redditi percepiti nel corso 
dell’anno precedente e sulla base 
dei quali versano le relative im-
poste a partire dalla base imponi-
bile e dalle aliquote di ciascuna 
imposta dovuta. 
Sulla base delle ultime novità in-
trodotte dalla Legge di Bilancio 
2018, sono state approvate le 
nuove scadenze fiscali 2018. 
Il cittadino o l'impresa, trasmet-
tendo la dichiarazio-
ne dei redditi all'A-
genzia delle Entrate, 
determina la base 
imponibile IRPEF o 
IRES che è la base di 
calcolo da cui parti-
re per la tassazione 
dei redditi percepiti. 
Per essere in regola 
con il fisco, i contri-
buenti sono obbliga-
ti a trasmettere la 
dichiarazione dei 
redditi con appositi modelli di-
chiarativi, che sono: 
 modello 730 ordinario e mo-

dello 730 precompilato; 
 modello Redditi SC, SP e 

ENC, ex Unico; 
 modello Redditi PF persone 

fisiche e modello Redditi pre-
compilato PF. 

 
Dichiarazione dei redditi 
2018: novità 
Le novità dichiarazione dei reddi-
ti 2018, sono: 
Nuovo modello Redditi pre-
compilato per professionisti, au-
tonomi, artigiani e commercianti, 
ed in generale per i titolari di 
partita Iva in regime di contabilità 
semplificata che optano per l'in-
vio telematico delle fatture e 
corrispettivi all'agenzia delle en-
trate. 
Rimborsi 730 superiori a 4.000 
euro: abolita la norma che pre-
vede le verifiche nei confronti 
dei contribuenti che applicano 

nel 730 detrazioni per carichi 
familiari o eccedenze derivanti 
dalle precedenti dichiarazioni. 
La Legge di Stabilità 2016 ha  
previsto infatti che, le suddette 
verifiche vengano sostituite da 
controlli preventivi solo in pre-
senza di rimborsi di importo 
rilevante. Di conseguenza a par-
tire dal 1° gennaio, è abolita la 
soglia dei 4.000 euro che fino 
adesso ha fatto scattare in au-
tomatico i controlli da parte 
dell'Amministrazione Finanzia-
ria.  
In ogni caso, il controllo dovrà 

comunque 
essere ef-
fettuato al 
m a s s i m o 
entro quat-
tro mesi 
dalla dichia-
razione e 
non più set-
te mesi co-
me è avve-
nuto finora. 
 S p e s e 
sanitarie : 

in base alle misure introdotte 
dalla scorsa Manovra Finanzia-
ria, per la dichiarazione dei red-
diti precompilata, vige l'obbligo 
di trasmettere i dati delle pre-
stazioni erogate al cittadino 
l’anno precedente dal SSN 
e non, entro una certa scaden-
za, pena pesanti sanzioni. Il nuo-
vo adempimento si riferisce ai 
dati che ospedali, ambulatori, 
strutture convenzionate con il 
Servizio Sanitario Nazionale e 
non, per cui professionisti e 
medici privati, società di mutuo 
soccorso ecc. devono obbliga-
toriamente trasmettere all'A-
genzia delle Entrate entro il 
mese di febbraio al fine di con-
sentire all'Amministrazione di 
predisporre per i contribuenti 
interessati, il 730 precompilato 
comprensivo di spese sanitarie. 
Tali dati, dovranno essere invia-
ti al sistema Tessera Sanita-
ria ogni anno.  
Spese sanitarie 730 nuove 

regole e sanzioni: con l'entrata in 
vigore del nuovo obbligo di tra-
smissione dati delle spese sanita-
rie da parte delle strutture medi-
che e medici convenzionati al 
SSN e non, la Legge di Stabilità ha 
previsto sanzioni tra 100 e 50.000 
euro per l’omessa, tardiva o erra-
ta trasmissione entro il 1° gen-
naio di ciascun anno di imposta. 
La sanzione però può essere evi-
tata, se l’invio avviene con un ri-
tardo massimo di cinque giorni 
oltre la scadenza o dopo la segna-
lazione da parte dell'Agenzia; se 
invece il ritardo accumulato non 
è più di 60 giorni, la multa è ri-
dotta di un terzo.  
A partire dalla dichiarazione dei 
redditi di quest'anno, nel nuovo 
modello 730 precompilato e mo-
dello Unico precompilato, entra-
no altre e nuove spese sanita-
rie come per prestazioni di infer-
mieri, oculisti, dello psicologo, 
dell’ostetrica, del tecnico radiolo-
go, dei veterinari, ecc. 
 
Nuova scadenza 730 e Reddi-
ti: in base alle ultime novità della 
Legge di Bilancio 2018 approvate 
alla Camera, queste sono le nuo-
ve scadenze fiscali 2018.  
730 ordinario: scadenza 
presentazione sabato 7 lu-
glio, (spostato a lunedì 9 luglio 
2018); 
730 precompilato: scaden-
za presentazione il 23 luglio, 
sia per chi invia da solo la dichia-
razione precompilata che per chi 
si avvale dell'intermediario. Stessa 
scadenza anche per i CAF. 
 Redditi ex Unico: scadenza 
presentazione 31 ottobre e non 
più entro il 30 settembre. 
Ricordiamo che la dichiarazione 
va presentata dai contribuenti 
obbligati alla trasmissione del mo-
dello 730 o il nuovo modello red-
diti ex Unico, e da coloro che 
intendono portare a deduzione e 
a detrazione, ai fini Irpef sui red-
diti, le spese sostenute nell’anno 
precedente a quello della dichia-
razione. 
 

(Fonte: www.guidafisco.it) 

E’ tempo della dichiarazione dei redditi 

https://www.guidafisco.it/riforma-scaglioni-irpef-nuove-aliquote-soglie-reddito-1694
https://www.guidafisco.it/riforma-scaglioni-irpef-nuove-aliquote-soglie-reddito-1694
https://www.guidafisco.it/ires-aliquote-istruzioni-unico-f24-1365
https://www.guidafisco.it/dichiarazione-redditi-precompilata-agenzia-entrate-1194
https://www.guidafisco.it/dichiarazione-redditi-precompilata-agenzia-entrate-1194
https://www.guidafisco.it/legge-di-bilancio-testo-1708
https://www.guidafisco.it/legge-di-bilancio-testo-1708
https://www.guidafisco.it/unico-scadenza-istruzioni-823


N 
on si vuole fare né 
una critica né una 
disquisizione sulle 
opere di  Van Gogh.  

La bellezza dell’arte è proprio 
quella di suscitare emozioni an-
che a chi non è un intenditore... 
e Van Gogh con i suoi dipinti lo 
sa fare molto bene. 
Il tema della mo-
stra;“Van Gogh tra il 
grano e il cielo” 
sembrava promet-
tere una carrellata 
di opere che 
nell ’ immaginario 
potevano essere i 
quadri più cono-
sciuti come i gira-
soli, i campi con i 
covoni, la notte 
stellata, il cipresso 
e la stella, i suoi 
autoritratti; invece 
il primo impatto è stato quasi 
imbarazzante. Dov’era il Van 
Gogh dai tratti colorati e dispe-
rati? Van Gogh invece era lì, con 
tutta la sua sensibilità, la sua in-
quietudine e il suo tormento.   
I 43 dipinti e gli 86 disegni per-
corrono la formazione artistica 
di Van Gogh, partendo dagli anni 
passati in Olanda, alla frequenza 

all’Accademia delle Belle Arti di 
Anversa, al suo soggiorno a Pari-
gi e alla sua immersione nella 
Francia Meridionale, prima ad 
Arles e poi a Saint-Remy, dove a 
causa delle sue crisi si fa ricove-
rare nel manicomio locale. 
Il ricordo del suo peregrinare è 

rappresentato nei suoi quadri 
dove sa cogliere l’anima del pae-
saggio. 
Ma le immagini più sorprendenti 
della mostra sono i ritratti ese-
guiti a matita e a carboncino che 
servivano da bozzetti per i vari 
dipinti. Sono ritratti di gente po-
vera che vive coltivando la terra, 
zappando, seminando, lavorando 

in miniera o al telaio; sono ri-
tratti di donne che fanno i lavori 
domestici, che rammendano ac-
canto al fuoco, che badano ai 
figli circondate da poche cose 
essenziali, tutti però dignitosi 
nella loro povertà.  
Commentando uno dei suoi di-
pinti I mangiatori di patate scrive-
rà: “Ho voluto  far capire che que-
sta povera gente, che alla luce di 
una lampada mangia patate ser-
vendosi dal piatto con le mani,  ha 
lavorato  la terra dove quelle pata-
te sono cresciute. Il quadro, dun-
que, evoca il lavoro manuale e la-
scia intendere che quei contadini 
hanno onestamente meritato di 
mangiare ciò che mangiano. Ho 
voluto che facesse pensare a un 
modo di vivere completamente di-
verso dal nostro, di noi esseri civili. 
Non vorrei assolutamente che tutti 
si limitassero a trovarlo bello o pre-
gevole”. 
I frammenti delle lettere scritte 
da Van Gogh al fratello Theo 
sono la guida al percorso della 
mostra e danno una visione 
completa della personalità 
dell’artista tanto complessa 
quanto affascinante.  
 

(Carla Gaianigo Giacomin) 
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La mostra sul grande pittore olandese chiede i battenti con il botto 

 

Incontro con Van Gogh, tra il grano e il cielo 

Lavori primaverili al via nel nostro quartiere 

Sono state abbattute venerdì 30 marzo scorso le tre 
piante di pioppo sistemate all’inizio di strada Maddalene. 
La richiesta di abbattimento inoltrata in più occasioni 
all’amministrazione comunale, era datata e finalmente 
l’opera è stata realizzata.  
Purtroppo al momento non è prevista la sistemazione di 
un adeguato marciapiede, in attesa che partano i lavori 
di completamento dell’area verde di via Cereda, promes-
si dall’Assessore Balbi per inizio estate 2018.  

Primo sfalcio dell’erba lungo la pista ciclopedonale da  
Maddalene Vecchie ad opera dei Soci del Marathon 
Club, che evidentemente non si occupano solo di mar-
ce. Ecco un tratto di pista prima e dopo l’intervento   
manutentivo comprensivo di taglio della siepe e pulizia 
delle aiuole davanti alla scuola materna S. Giuseppe. 



 

Domenica 15 aprile il Ma-
rathon club ricorda la 43^ Mar-
cia del Beato a Marostica di km. 
7, 13 e 21 o, in alternativa, la 6^ 
StraPalladio a Lonigo di km. 6, 12 
e 20. 

Domenica 22 aprile il Ma-
rathon club ricorda la 19^ mar-
cia delle Contrade a Caltrano 
(fuori punteggio) di km. 4,5,10 e 
20 o, in alternativa, la 4^ Marcia 
tra Visele e Olivari a Montebello 
Vicentino di km. 5, 7, 12, 20 e 
32. 

 
 

S 
i potranno esprimere on 
line fino a giovedì 19 apri-
le prossimo le proprie 
preferenze per uno dei 

diciannove progetti ammessi al 
voto del bilancio partecipativo 
2018.  
Per votare on line è sufficiente 
collegarsi al sito web del Comu-
n e  d i  V i c e n z a 
https://www.comune.vicenza.it/servi
zi/bilpart2018/questionario.php, 
seguire poi le istruzioni per i 
successivi passaggi. E’ importante 
avere a portata di mano il pro-
prio codice fiscale ed il telefo-
no cellulare sul quale ricevere-
mo il codice che ci permetterà 
di procedere con la votazione 
dei progetti scelti.   
Ricordiamo ancora una volta i 
progetti che interessano il no-
stro quartiere ammessi al voto e 
precisamente: il numero 8 Sal-

viamo la tensostruttura con il 
quale si propone al Comune di 

Ultimi giorni utili per votare 
 i nostri progetti 

Bilancio partecipativo 2018 
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Arrivederci in edicola sabato 28 aprile 

intervenire per riportare ad uno 
stato adeguato i muri interni ed 
il pavimento della tensostruttura 
degradatisi in modo del tutto 
anomalo dopo solo cinque anni 
di utilizzo.  
Il secondo progetto presentato 
è il numero 16 Pedalando sot-

to le luci e riguarda la richiesta 
di illuminazione del tratto di pi-
sta ciclabile che va via Rolle a 
Strada Beregane ed il recupero 
dei vecchi lavatoi di Maddalene 
Vecchie. 
Il terzo progetto n. 4 - Istituto 

10 e lode è stato presentato dai 
Comitati Genitori dell’Istituto 
comprensivo 10 nel quale è inse-
rita anche la nostra scuola pri-
maria J. Cabianca. 
Ogni cittadino con più di sedici 
anni di età può esprimere fino a 
due preferenze. Più voti riceve-
ranno i nostri progetti più possi-
bilità avremo di vederli poi rea-
lizzati. Dunque votiamoli! 

 

Dal 21 al 25 aprile prossimo 

I 
l pulmann della ditta Ambro-
sini Viaggi e Vacanze di Vi-
cenza è pronto per accoglie-
re i 50 partecipanti alla gita 

in Puglia (Barletta, Castel del 
Monte, Trani, 
Alberobello) 
e a Matera. 
Anche questo 
nuovo viaggio 
pr imaver i l e 
ha registrato 
il tutto esaurito fra i soci e sim-
patizzanti del Marathon Club 
evidentemente interessati a visi-
tare i luoghi proposti e in consi-
derazione che Matera sarà il 
prossimo anno la capitale euro-
pea della cultura. 

 

I Soci del  
Marathon  

in gita in Puglia  
e a Matera 

Lettera in redazione 
Gent.ma Assessore Balbi, Gent.mo 
dott. Dalla Rosa 
Con la presente vi informo che ad 
oggi, nonostante le plurime istanze 
presentate dai residenti di via Ce-
reda, quartiere di Maddalene e le 
promesse in sede di assemblea di 
quartiere fatte dagli esponenti 
dell’attuale Amministrazione Co-
munale, non risulta ancora risolto il 
problema delle caditoie di via Ce-
reda. 
Sottolineo in particolare che l’o-
struzione delle suddette ha com-
portato diverse volte l’allagamento 
delle abitazioni dei residenti, pro-
vocando ingenti danni. 
Allo stato non abbiamo ricevuto da 
Voi alcuna notizia sull’inizio e sulle 
tempistiche dell’esecuzione dei 
lavori finalizzati al ripristino della 
corretta funzionalità dei pozzetti di 
scarico delle acque meteoriche in 
sede stradale (precisamente cadi-
toie a bocca di lupo) totalmente 
ostruite dalle radici degli alberi 
presenti nella stessa via. 
Restando in attesa di un vostro 
cortese riscontro, e auspicando 
una pronta risoluzione  di tale pro-
blema, porgo distinti saluti. 
                       Avv. David Dal Santo 


